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1. SINTESI E CONCLUSIONI 

Il presente report riguarda lo stato di attuazione del Piano di Gestione Integrata delle Aree 
Costiere della Regione Marche approvato con Deliberazione Amministrativa del Consiglio 
Regionale n.169 del 2 febbraio 2005 e comprende tutti gli interventi realizzati dall’anno 
2004, anno di adozione del Piano, fino a novembre 2010. 

Tale report è stato richiesto dal Consiglio regionale con la risoluzione sulle mozioni n.26 e 
n.38 “Adempimenti della Giunta regionale per risolvere i gravi problemi di erosione della 
costa marchigiana” (seduta consiliare n.16 del 21/09/2010) che al punto 3 recita 
“[l’Assemblea legislativa delle Marche impegna la Giunta regionale] a relazionare, entro la 
fine di ottobre, a questa Assemblea sull’attuazione del Piano approvato nel 2005 per 
valutare eventuali correttivi nella definizione delle priorità e definire le linee di un 
programma di investimenti per i prossimi anni”. 

La relazione che segue è a corredo della cartografia in cui vengono allocati gli interventi 
realizzati, illustra come la misura finanziaria è stata utilizzata e confronta i risultati finora 
ottenuti con le previsioni di Piano. 

 

Le considerazioni conclusive più rilevanti dopo sei anni di attuazione del Piano sono le 
seguenti: 

 Rispetto ad una previsione di Piano di una spesa di 167,50 milioni di euro con una 
proiezione temporale di sette anni, sono stati stanziati ed impegnati 59,72 milioni di 
euro in sei anni (periodo 2004-2010); 

 nella prossima programmazione si dovrà considerare l’opportunità di prevedere 
ulteriori strumenti e misure di politica del territorio per favorire la protezione del 
paesaggio e della geomorfologia costieri esistenti ed avviare processi di 
rinaturalizzazione che favoriscano l’autodifesa della fascia costiera dagli eventi 
meteomarini estremi in aumento1. 

                                                 
1
 Artt.5, 6, 10, 11, 20 “Protocollo sulla Gestione Integrata della Zona Costiera nel Mediterraneo” firmato a Madrid il 20-21 gennaio 2008 

(Protocollo ICZM alla Convenzione di Barcellona). 
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2. RICHIAMI AI PRINCIPI DEL PIANO 

Il Piano di Gestione Integrata delle Aree Costiere della Regione Marche, redatto ai sensi 
dell’articolo 1 della L.R. n.15 del 14/7/2004, è stato approvato con Deliberazione 
Amministrativa del Consiglio Regionale n.169 del 2 febbraio 2005. 

Il Piano rappresenta l’atto di programmazione con il quale l’amministrazione regionale, 
senza soluzioni di continuità lungo i suoi 172 km di litorale, ha inteso affrontare le 
problematiche derivanti dall’erosione marina nel rispetto delle attività turistiche e delle 
valenze ambientali della fascia litoranea marchigiana. 

Il metodo della concertazione e le relative attività hanno permesso la redazione del Piano 
in maniera partecipata come previsto dalla normativa comunitaria “Direttiva 2001/42/CE”. 

Oggi, a seguito della firma di quattordici stati, tra cui l’Italia, del “Protocollo sulla Gestione 
Integrata della Zona Costiera nel Mediterraneo” avvenuta a Madrid il 20-21 gennaio 2008 
(Protocollo ICZM alla Convenzione di Barcellona), si può affermare che il Piano di 
Gestione Integrata delle Aree Costiere della Regione Marche è stato precursore del 
suddetto protocollo in molte delle disposizioni in esso contenute. 

 

2.1. Finalità del Piano 

Conciliare le pressioni economiche legate al turismo con la difesa del suolo e la qualità 
ambientale della fascia litoranea è stato uno degli obiettivi principali del Piano. 

Tale sfida è stata affrontata proponendo interventi di ricostruzione delle spiagge con lo 
scopo di: 

 difendere le infrastrutture 

 difendere il patrimonio ambientale 

 rilanciare le attività turistiche 

 manutenere le opere già realizzate 

 

2.2. Contenuti del Piano 

Il Piano, impostato sugli studi propedeutici effettuati dall’Istituto di Idraulica dell’Università 
degli Studi di Ancona, è costituito da una Relazione Generale, una Relazione Economico-
Finanziaria, dalle Norme Tecniche di Attuazione e dagli Elaborati tecnici. 

Nella Relazione Generale, i principi dello Sviluppo Sostenibile2, dell’Unità Fisiografica3, 
dell’Equilibrio Dinamico4 e della Gestione Integrata possono essere considerati la chiave di 
lettura con cui è stata affrontata la programmazione pluriennale che ha impegnato 
l’Amministrazione Regionale e gli Enti Locali nella gestione delle risorse disponibili. 

                                                 
2
 Groo Harlem Brundtland (Presidente Commissione Mondiale sull'Ambiente e lo Sviluppo  - Tokyo Conferenza delle N.U. 1987) 

teorizza il concetto di “Sviluppo sostenibile” come quello “…sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza 
compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni”.  

3
 Per unità fisiografica si intende il tratto di litorale dove i materiali che formano o contribuiscono a formare la costa presentano 

movimenti confinati al suo interno o hanno scambi con l’esterno in misura non influenzata da quanto accade alla restante parte del 
litorale. 

4
 Condizione che può essere modificata nella ricerca continua dell’assetto ottimale di spazi e risorse. L’equilibrio si concret izza nella 

ricerca di relazioni e scambi fra le componenti ambientali capaci di mantenere attivo e controllato il sistema. Quindi considerando non 
soltanto la necessità del soddisfacimento primario dei bisogni umani, ma anche di produzione e riproduzione delle risorse naturali. 
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La Relazione Economico-Finanziaria ha analizzato il rapporto costi-benefici in presenza ed 
in assenza di Piano ripartendo il fabbisogno del’impegno finanziario di 167,50 milioni di 
euro in un arco temporale di sette anni (2005-2011). 

Le Norme Tecniche di Attuazione, oltre alle disposizioni generali sulla struttura e 
sull’efficacia del Piano, contengono la regolamentazione delle aree del demanio marittimo 
con particolare riferimento ai piani particolareggiati di spiaggia, alle concessioni demaniali, 
alle spiagge libere e le aree per la piccola pesca. 

Gli Elaborati Tecnici illustrano per ogni Unità Fisiografica5 (UF) gli interventi da attuare sul 
territorio con la definizione di un progetto preliminare ai sensi del D.Lgs. N.163/2006 e 
comprendono una relazione dello stato attuale, una relazione dello stato di progetto, un 
quadro tecnico economico e le planimetrie di dettaglio. 

 

2.3. Previsione delle opere e della spesa 

Il Piano affronta una Programmazione pluriennale degli interventi ripartendo la spesa in un 
arco temporale di sette anni. Di seguito si riporta il calcolo della spesa prevista dal Piano 
con la distinzione tra il fabbisogno dovuto al “Risanamento degli squilibri” (interventi di 
manutenzione/costruzione di opere rigide quali: scogliere emerse, scogliere sommerse, 
pennelli, radenti) ed al “Ripascimento con sabbie” (cosiddette opere di protezione di tipo 
“morbido”): 

A) TOTALE fabbisogno “Risanamento degli squilibri” 89,00  milioni di € 
 
B) TOTALE fabbisogno “Ripascimento con sabbie” 78,50 milioni di € 
 

TOTALE “FABBISOGNO” 167,50 milioni di € 
 

La copertura finanziaria del fabbisogno programmata dal Piano è la seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
5
 Art.2, c.2, L.R.15/04 - Il Piano adotta l’unità fisiografica al fine di individuare l’ambito di applicazione degli interventi. Per UNITA’ 

FISIOGRAFICA si intende il tratto di litorale dove i materiali che formano o contribuiscono a formare la costa presentano movimenti 
confinati al suo interno o hanno scambi con l’esterno in misura non influenzata da quanto accade alla restante parte del litorale. 

Copertura finanziaria da Piano della Costa (M€)

Periodo 2005-2011

Privati

8.90

5%

Enti Locali

46.58

28%

Fondi trasferiti 

L183/89

26.70

16%

Regione 

Marche

71.97

43%

Conc.demanio

13.35

8%
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Di seguito si riportano le tabelle di dettaglio della copertura finanziaria prevista dal Piano 
della Costa (periodo 2005-2011) e quella del periodo di 6 anni dal 2005 al 2010 utilizzata 
per i confronti effettuati nel presente report (vedi paragrafi successivi): 

 

 

 



P ia n o  d i  G es t i on e  I n te g r a t a  d e l l e  A re e  C o s t i e r e  
 

S T A T O  D I  A T T UA Z IO NE  2 0 0 4 - 20 1 0  

2011-12-15_Stato AttuazPianoCosta 2004-2010_AGG-02.doc 7 

3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PER UNITA’ FISIOGRAFICA 

Lo stato di attuazione del Piano è basato sull’analisi degli interventi realizzati sui 172 Km 
di litorale dal 2004 ad oggi (con riferimento all’impegno di spesa assunto a carico del 
bilancio) sia dalla struttura tecnica della P.F. Difesa della Costa della Regione Marche, sia 
dai Comuni e dai privati. Anche se il Piano è stato approvato nel 2005, si sono considerati 
anche gli interventi finanziati nel 2004, anno di adozione del Piano. 

 

3.1. Elenco degli interventi realizzati 

Dal 2004 ad oggi (7 anni) sono stati realizzati lungo il litorale marchigiano 696 interventi di 
difesa costiera per un totale di 55,43 M€ (milioni di euro). N° 39 interventi sono stati 
progettati e appaltati dalla P.F. Difesa della Costa (vedi allegato 2) per un importo totale di 
47,49 M€ (in media 1,22 M€ per ogni intervento) e n°30 interventi sono stati realizzati dai 
Comuni e dai privati per un importo totale di 7,95 M€ (in media 0,26 M€ per ogni 
intervento). 

Annualmente sono stati realizzati circa 10 interventi per un importo totale di 7,9 M€/anno 
e, tenendo conto dei 163,2 Km di litorale marchigiano interessato dagli interventi (vedi 
paragrafi successivi), la media annuale degli investimenti per chilometro è stata di 
48.500,00 €/Km. 

Nell’allegato 1 al presente report sono riportati tutti i 69 interventi realizzati divisi per unità 
fisiografica, Comune, tipologia di opera realizzata, importo dell’opera, copertura 
finanziaria7.  

 

3.2. Planimetrie degli interventi 

Le unità fisiografiche (UF) totali della Regione Marche sono 27. Tenendo conto che otto 
UF sono porti e due UF non sono state interessate dagli interventi, restano 17 unità 
fisiografiche coinvolte dagli interventi dal 2004 ad oggi per una lunghezza totale di 163,2 
Km. 

In allegato alla presente relazione sono state inserite n°17 tavole grafiche, una per ogni 
unità fisiografica interessata dagli interventi, con l’indicazione dei 69 interventi realizzati 
nel periodo 2004-2010. 

La base cartografica utilizzata nelle mappe è costituita da immagini satellitari WorldView2, 
con risoluzione a terra di 0,50 m (al nadir) acquisite nel periodo luglio/agosto 2010 (ore 
12:20 CET). 

Di seguito si riportano: 

 uno schema esemplificativo delle 19 UF (in evidenza le due UF n.11 e n.19 non 
coinvolte dagli interventi) con l’indicazione dei Comuni che ne ricadono all’interno e 
la lunghezza in chilometri di ogni UF; 

                                                 
6
 Nel periodo 2004-2010 sono stati realizzati dai Comuni anche 93 piccoli interventi di manutenzione ordinaria degli arenili (apporti di 

piccole quantità di sabbia da ripascimento e movimentazione di sabbia da zone di sovra-sedimentazione) per un importo totale di 4,29 
M€. Tali interventi non sono stati considerati nella presente relazione per non alterare la percezione del dato visto il modesto importo 
coinvolto rispetto all’elevato numero di interventi realizzati (Importo totale stanziato ed impegnato nel periodo 2004-2010 = 55,43 + 4,29 
= 59,72 M€). 

7 
Per ogni intervento potrebbero corrispondere più righe dell’allegato dato che ogni riga può contenere una sola tipologia di intervento 

(es: un intervento che prevedeva nuove scogliere ed un ripascimento è stato diviso in due righe – vedi campo “CODTIPO”). 
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 una planimetria (stralcio cartografico) che evidenzia la simbologia utilizzata per 
distinguere le varie opere (le opere realizzate nel periodo 2004-2010 sono indicate 
con un bordo bianco e codificate con un numero a 4 digit in nero su sfondo bianco, 
es: 0044. Tutte le altre simbologie riguardano opere già esistenti nel 2005 e opere 
previste dal Piano). 
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3.3. Tipologia delle opere realizzate 

Le opere di difesa costiera possono essere divise in due grandi categorie: 

 Opere rigide 

 Opere morbide 

 

Tra le opere rigide rientrano tutti quei manufatti costituiti essenzialmente da pietrame e/o 
oggetti in calcestruzzo quali scogliere emerse e sommerse, difese radenti e pennelli che 
tendono a ridurre l’energia del moto ondoso che incide sul tratto litoraneo protetto 
(scogliere = difesa attiva) ed a fissare la linea di costa con un grado più o meno elevato 
(difese radenti e pennelli = difesa passiva). 

Le opere morbide sono costituite essenzialmente da ripascimenti: “L’uomo si sostituisce 
alla natura, dando alla spiaggia quei sedimenti di cui essa abbisogna per non mutare una 
determinata condizione di equilibrio”8. 

Tra le opere morbide si possono annoverare anche i geotubi ed i sacchi, entrambi in 
materiale sintetico, riempiti con sabbia o ghiaia ed utilizzati con diverse configurazioni per 
la difesa costiera. 

Come detto nei paragrafi precedenti, nei 69 interventi realizzati nel periodo 2004-2010 si è 
avuta particolare attenzione ai moderni approcci in tema di difesa costiera che a livello 
nazionale e mondiale si stanno facendo strada grazie allo sviluppo di nuove tecnologie e 
all’esperienza maturata negli ultimi 50-60 anni9. Concetto chiave di questi nuovi approcci 
resta lo “sviluppo sostenibile” che, in tutti i più avanzati documenti sia di programmazione 
che di tipo tecnico/scientifico, privilegia la naturalizzazione della fascia litoranea 
(diminuzione della pressione antropica) al fine dell’autodifesa dagli eventi estremi piuttosto 
che il massivo ed incontrollato intervento di irrigidimento che negli ultimi decenni ha 
portato spesso ad una forte riduzione della qualità ambientale e, in molti casi, ad un 
peggioramento della difesa costiera nei tratti adiacenti alle opere realizzate. 

Gli interventi attuati negli ultimi 7 anni dalla Regione Marche sono stati quindi sempre 
conseguenti ad una approfondita analisi ponderata tra risorsa economica, opera da 
realizzare ed effetto sulla qualità ambientale per non compromettere ulteriormente il 
disagio delle generazioni future10. 

 

Tre aspetti particolari vanno comunque sottolineati sulla tipologia delle opere realizzate e 
che andranno ad incidere sulla nuova programmazione soprattutto nel capitolo 
“manutenzioni”: 

1. Manutenzione delle opere esistenti 

Come meglio evidenziato dai paragrafi successivi, il 30% degli investimenti 
effettuati nel periodo 2004-2010 (16,7 M€) è stato utilizzato per la manutenzione 
delle opere rigide esistenti di difesa costiera. 

                                                 
8
 Prof. LA MONICA Giovanni Battista - Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 

9
 Dagli anni ’70 negli Stati Uniti gli investimenti federali per le opere di difesa costiera hanno subito una netta inversione di tendenza 

passando dal 65% al 20% per le opere rigide e dal 35% all’80% per i ripascimenti (opere morbide) – CEM Coastal Engineering Manual 
(2006) 

10
 Art.5, punto (b) “Protocollo sulla Gestione Integrata della Zona Costiera nel Mediterraneo” firmato a Madrid il 20-21 gennaio 2008 

(Protocollo ICZM alla Convenzione di Barcellona). 
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In termini quantitativi, la lunghezza totale delle opere (pennelli, scogliere sommerse 
ed emerse) oggetto di manutenzione è stata di 13,2 Km. 

 

2. Scogliere emerse 

I ridotti investimenti effettuati sulla difesa della costa hanno portato ad un 
contenimento dei volumi di materiale utilizzato e quindi ad una ridotta sagoma delle 
opere progettate rispetto a quelle previste nel Piano (circa il 35% in meno). 

Tale ridotto costo di investimento indurrà a più elevati costi di manutenzione delle 
nuove scogliere emerse già realizzate. 

Di seguito si riporta una sezione tipo di nuova opera realizzata confrontata con 
quella prevista dal Piano della Costa: 

 

 

SEZIONE (1): NUOVA OPERA REALIZZATA 

 

 

 

SEZIONE (2): PREVISTA DAL PIANO per il tipo A (+35% di materiale rispetto alla Sez.1) 

 

 

La lunghezza totale delle nuove opere rigide realizzate nel periodo 2004-2010 è di 
12,2 Km (nuovi pennelli e nuove scogliere emerse e sommerse). 

Per riassumere, per quanto riguarda la tipologia “scogliere emerse”, può essere 
utile il quadro sinottico seguente che mette in evidenza i costi al Km degli interventi 
realizzati nel periodo 2004-2010: 



P ia n o  d i  G es t i on e  I n te g r a t a  d e l l e  A re e  C o s t i e r e  
 

S T A T O  D I  A T T UA Z IO NE  2 0 0 4 - 20 1 0  

2011-12-15_Stato AttuazPianoCosta 2004-2010_AGG-02.doc 11 

 

Tipologia di intervento 
per le 

scogliere emerse 
realizzate nel 

periodo 2004-2010 

Costo medio 
a chilometro 

 
Sezione 1 
realizzata 
[M€/Km] 

Costo medio 
a chilometro 

 
Sezione 2 
da Piano 
[M€/Km] 

Costo medio 
a chilometro 

 
Preventivo 
da Piano 
(tipo B) 
[M€/Km] 

Classificazione 

Nuova realizzazione 
 

2,1 2,8 3,2 NUOVE OPERE 

Trasformazione da 
sommerse ad emerse 

1,3 1,7 - MANUTENZIONE 

Riallineamento 
Riconfigurazione 

1,5 2,0 - MANUTENZIONE 

 

 

3. Ripascimenti 

Per quanto riguarda l’approvvigionamento del materiale per i ripascimenti (sabbia = 
risorsa strategica11), il Piano indicava come prioritario il ricorso a cave di tipo 
sottomarino. 

Gli interventi di ripascimento realizzati dal 2004 ad oggi hanno trovato la loro 
maggiore risorsa disponibile dalle cave di tipo terrestre: 

 Cave terrestri Volume totale di sabbia/ghiaia conferiti  = 470.000 m3 

 Cave sottomarine Volume totale di sabbia conferito  = 360.000 m3 

                                                 
11

 Viene definita “risorsa strategica” la risorsa naturale limitata e non rinnovabile. 
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La mappa dei depositi sottomarini adriatici 
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4. REPORT FINANZIARIO 

Il presente report è stato redatto elaborando i dati presenti nel database delle Opere 
Marittime che contiene tutti gli interventi di difesa costiera realizzati nel periodo 2004-2010. 
Tale database è stato introdotto in un Sistema Informativo Territoriale (SIT) con proiezione 
Gauss-Boaga ed integrato nel SIT del catasto scogliere. 

Il sistema informativo, unitamente ai dati finanziari di ogni intervento, ha permesso una 
serie di elaborazioni che mettono in evidenza la ripartizione delle risorse economiche 
effettuata lungo la fascia litoranea del territorio marchigiano e la tipologia di opere 
realizzate. 

 

4.1. Analisi della spesa 2004-2010 

L’analisi della spesa sul territorio è stata effettuata ripartendo il costo totale degli interventi 
nel periodo 2004-2010 (7 anni) su ogni unità fisiografica. Di seguito se ne riporta il grafico: 

 

 

Dividendo la spesa per ogni unità fisiografica per la sua lunghezza in chilometri (M€/Km) si 
ottiene un dato più significativo del precedente perché evidenzia l’effettiva ripartizione 
delle risorse economiche lungo la fascia litoranea: 
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Considerando le diverse tipologie di opere realizzate, è possibile ripartire la spesa del 
periodo 2004-2010 tra: nuove opere rigide, manutenzione delle opere rigide esistenti e 
nuove opere morbide (ripascimento): 

Ripartizione della spesa in base alla tipologia delle opere
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4.2. Confronto spesa/previsione 

In ultima analisi è possibile confrontare tutti i dati riportati nei paragrafi precedenti con le 
previsioni effettuate nel Piano della Costa. 

Un primo confronto mette in evidenza la ripartizione percentuale tra i vari soggetti per 
quanto riguarda la copertura finanziaria prevista dal Piano e la copertura effettiva: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un ulteriore confronto evidenzia invece lo stesso dato dal punto di vista dei finanziamenti: 

Confronto tra finanziamenti previsti "DA PIANO" ed 

"EFFETTIVI" - Periodo 2004-2010
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L’ultimo grafico mette invece in evidenza la ripartizione della spesa in base alla tipologia 
delle opere. Le effettive risorse stanziate ed impiegate per la difesa della costa nel periodo 
2004-2010 sono state inferiori del 54% per le opere rigide e del 70% per i ripascimenti 
rispetto alle previsioni di Piano: 

 

Ripartizione della spesa in base alla tipologia delle opere

Confronto tra previsione di Piano ed effettiva realizzazione
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